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Pianificazione (PAI ςPGRA)

PAI: PianoStralcio perlƝAssettoIdrogeologico
Predispostifra fine anni 90 e primi anni 2000 in attuazione della legislazionenazionale
(L.183/89 ƚD.Lgs 152/2006). Contengonola delimitazionedelle fasce fluviali, dissesti
di versante,normedƝusodel suoloe assetto di progetto sulleaste fluviali

PGRA: Pianodi GestioneRischiodi Alluvioni
Predisposto in attuazione della Direttiva Europea 2007/60/CE. Contiene la valutazione
preliminare del rischio, le mappe di pericolosità e di rischio, le strategie per la gestione del
rischioe le misuredi mitigazioneper il raggiungimentodegliobiettivi previsti dal Piano.
Il Pianovieneaggiornatociclicamenteogni6 anni (IPiano2015, II Piano2021).



Aggiornamento ed omogeneizzazione dei PAI



/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ t!L

Å Convenzione giugno 2022 per la revisione della pianificazione di bacino vigente al fine di una
omogeneizzazionee armonizzazioneconil PAIPo

Å Ulteriori Accordie Convenzionisiaper il coordinamentodelle attività di valutazionepreliminare delle linee
di intervento in conseguenzadegli eventi del maggio2023cheperƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻdel quadro del dissesto
di versante



Le precipitazionidel maggio2023 hanno rappresentatoinsiemeil 50% delle precipitazioni medie annue della
regioneEmilia-Romagna.

[ϥŜǾŜƴǘƻ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƻ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ǎƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ŎŀǳǎŀƴŘƻ 
allagamenti diffusi nell'area tra Bologna e Rimini, anche a causa di molte rotture di argini classificati (21 rotte nel 
ǎŜŎƻƴŘƻ ŜǾŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ урл ƪƳ2).  

Gli eventi hanno interessato un territorio con elevata pressione antropica nei tratti di fondovalle montani e 
collinari, urbanizzazioneelevata nella zona pedecollinare e di pianura nonché ponti interferenti e tratti tombinati. 
L ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ sistemi arginali continui con quote significative.

Eventi del maggio 2023: criticità emerse ςreticolo idrografico



{ǘǳŘƛƻ ǎǳƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ t!L

ATTIVITÀ 1: Analisi conoscitive (topografia, idrologia, uso suolo, ecc.)

ATTIVITÀ 2: Analisi morfologica

ATTIVITÀ 3: Analisi idraulica

ATTIVITÀ 4: Analisi delle criticità e definizione delle linee di intervento

ATTIVITÀ 5: Aggiornamento della pianificazione di bacino



8

Ambito di analisi e sistematizzazione -ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
topografica

Rilevate più di 1400 sezioni e 
quasi300 ponti che, insiemeai
rilievi esistenti (raccolti e
sistematizzati) consentono di
integrare i DTM derivanti dal
LIDAR

Ambito di analisi: circa 1500
km di astefluviali
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Analisi idrologica
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Analisi morfologica: 
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Analisi idraulica 2D

Definizione dominio di calcolo e ricostruzione strutture 
interferenti 
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Analisi idraulica 2D
Esempio di rappresentazione dei tiranti per evento TR 200 anni



Reticolo idrografico 
principale

Interventi strutturali per il 
deflusso e la laminazione delle 

piene

Individuazionedelle prime linee di intervento da attuare per il conseguimentodi condizioni di rischio idraulico
compatibileconil territorio interessato,funzionalia daremaggiorespazioai fiumi

Treambiti territoriali

Tratto montano, collinare e pedecollinare

Tratto di pianura in corrispondenza dei centri abitati principali

Tratto di pianura con presenza di sistemi arginali continui 

Strategie di intervento: reticolo idrografico principale



Tratto montano, collinare e pedecollinare

Mantenimentodelle attuali aree di pertinenzafluviale allagabilied allagatedurante gli eventi di
maggio2023, settembree ottobre 2024;

Realizzazionedi aree di laminazione a beneficio dei tratti di valle e opere di difesa in
corrispondenzadei centri abitati principali;

Delocalizzazione, dovenon è possibileattuarestrategiedifensive

Reticolo idrografico 
principale

Interventi strutturali per il 
deflusso e la laminazione delle 

piene

Prime linee di intervento: reticolo idrografico principale



Tratto di pianura in corrispondenza dei centri abitati principali

Ottimizzazionedellacapacitàdi deflussoper garantirecondizionidi sicurezzaadeguate.

Adeguamentolocalein quotae sagomadei rilevati arginali

Arretramento dellearginature, ovepossibile

Reticolo idrografico 
principale

Interventi strutturali per il 
deflusso e la laminazione delle 

piene

Strategie di intervento: reticolo idrografico principale



Tratto di pianura con presenza di sistemi arginali continui 

Adeguamentolocalein quotae sagomadei rilevati arginali;

Manutenzionestraordinariadei sedimentisuipiani golenali;

Arretramento dellearginature;

I sistemiarginalicontinui presentihannogiàquotenon significativamenteincrementabili. Definizionedellaportata limite di progetto
chepuò defluirenel sistemaarginalea fronte di interventi di miglioramentoquali:

Gestionedelleportate di pienasuperioriallaportata limite di progetto

Tracimazionecontrollata

Reticolo idrografico 
principale

Interventi strutturali per il 
deflusso e la laminazione delle 

piene

Strategie di intervento: reticolo idrografico principale



Indirizzi normativi per la pianificazione urbanistica e la delocalizzazionedi beni in aree a rischio, che hanno costituito il
riferimento per le misuredi salvaguardia, ai sensidelle disposizionidegliart. 65 e 68 del D. Lgs. 152/2006, adottate conDecreto
del SegretarioGeneraleŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁdi bacinodistrettuale del fiume Pon. 32 del 6 maggio2024ed aggiornateconsuccessivoDecreto
n.13 del 7 marzo2025.

Sonodefiniti:

Å ƭΩambito di applicazione: aree allagatedurante gli eventi maggio2023, settembre e ottobre 2024 e alcuni
territori delimitati dallefascefluviali dei PAIdelleexAutorità di bacinoregionalie interregionali- franecensite
nel territorio collinaree montano;

Å le disposizionisullapianificazioneurbanisticarelative agli interventi privati e pubbliciammissibilie quelleda
escludere,ancheconriferimentoal perimetrodel territorio urbanizzato;

Å il processoper la delocalizzazione/rilocalizzazionedi edifici/beni in areea rischio.

Indirizzi per la pianificazione urbanistica e la delocalizzazione

Strategie di intervento: pianificazione urbanistica



Indirizzi e criteri per i ponti e manufatti di attraversamento dei 
ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ

Puntichiave:

Å valutazionedi compatibilità idraulica;

Å individuazionee progettazionedegli interventi strutturali di adeguamentoo miglioramento nei casiin cui
gli attraversamentiesistentinon risultinoadeguati. Possibilitàdi interventi di potenziamento;

Å definizionedelle condizioni di eserciziotransitorio ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣfra cui la programmazioneed esecuzione
degliinterventi di manutenzioneŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀeŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ.

Indirizzinormativi per i ponti e manufatti di attraversamentodei corsiŘΩŀŎǉǳŀesistentie di progetto.
Contenutinelle misure temporaneedi salvaguardiaadottate, ai sensidegliart. 6 e 68 del D. Lgs. 152/2006, con Decreto
del SegretarioGeneraleŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁdi bacino distrettuale del fiume Po n. 32 del 6 maggio2024 ed aggiornatecon
successivoDecreton.13del 7 marzo2025.

Strategie di intervento: ponti e manufatti di attraversamento



Sintesi delle misure della nuova pianificazione di bacino

Tracimazionecontrollata

Gestione dei sedimenti
(Programma generale di gestione dei sedimenti)

Gestione della vegetazione in alveo e nelle aree 
golenali

Valutazione del rischio residuale in fascia C, 
previsione delle piene, allertamento e gestione 
emergenza

Miglioramento della capacità di deflusso e  
laminazione delle golene tramite abbassamento dei 
piani golenali

Adeguamento e completamento dei 
sistemi arginali e delle casse di espansione

wŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ 
migliorare la laminazione naturale delle piene

Delocalizzazioni 
Adeguamento ponti e tombinature

Misure win-win e di adattamento ai cambiamenti climatici

Misure grigie

Monitoraggio e controllo della vulnerabilità delle 
arginature 

Arretramento delle arginature



Fiume Santerno a monte di Imola ςEvento TR200_9h ςSDF


